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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata 

(Caso M.9599 — Cobepa/Socotec) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2019/C 401/01) 

Il 20 novembre 2019 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese 
e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione 
sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra cui 
indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferimento 
32019M9599. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.   

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1. 
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Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata 

(Caso M.9597 — Cinven/Stichting Barentz Beheer/Barentz) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2019/C 401/02) 

Il 19 novembre 2019 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese 
e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione 
sarà disponibile: 

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, 
tra cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore, 

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferimento 
32019M9597. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.   

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1. 
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 

che modifica l’allegato della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del 

credito all’esportazione a breve termine 

(2019/C 401/03) 

I. Introduzione 

(1) La comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine (1) (in appresso «la 
comunicazione») indica al punto 13 che gli assicuratori statali (2) non possono fornire assicurazione del credito 
all’esportazione a breve termine per i rischi assicurabili sul mercato. I «rischi assicurabili sul mercato» sono definiti al 
punto 9 come rischi commerciali e politici con durata massima inferiore a due anni, inerenti ad acquirenti pubblici e 
non pubblici nei paesi elencati nell’allegato della comunicazione. 

(2) A causa della mancanza di capacità di assicurazione o riassicurazione privata del credito per coprire le esportazioni 
verso la Grecia, nel 2013 la Commissione ha modificato la comunicazione escludendo temporaneamente la Grecia 
dall’elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato (3). Questa modifica è stata prorogata più volte (4). L’ultima 
proroga scade il 31 dicembre 2019. Di conseguenza, dal 1o gennaio 2020 la Grecia sarebbe considerata come paese 
con rischi assicurabili sul mercato. 

(3) In conformità del punto 36 della comunicazione, la Commissione ha iniziato a valutare la capacità di assicurazione e 
riassicurazione privata del credito per coprire le esportazioni verso la Grecia diversi mesi prima della scadenza 
dell’ultima modifica per stabilire se le attuali condizioni del mercato giustifichino il reinserimento della Grecia 
nell’elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato a partire dal 1o gennaio 2020, o se la capacità di mercato 
permanga insufficiente a coprire tutti i rischi economicamente giustificabili e sia quindi necessaria una proroga 
dell’esclusione dall’elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato. 

II. Valutazione 

(4) A norma della sezione 5.2 della comunicazione, la Commissione ha effettuato la sua valutazione sulla base dei criteri 
enunciati al punto 33: capacità privata di assicurazione del credito, rating di credito sovrani e risultati delle imprese 
del settore (in particolare i fallimenti). 

(5) Nel determinare se la mancanza di sufficiente capacità assicurativa privata per coprire tutti i rischi economicamente 
giustificabili autorizzi la proroga dell’esclusione temporanea della Grecia dall’elenco dei paesi con rischi assicurabili 
sul mercato, la Commissione ha consultato gli Stati membri, gli assicuratori del credito privati e altri soggetti 
interessati. Il 23 settembre 2019 la Commissione ha pubblicato una richiesta di informazioni sulla disponibilità di 
assicurazione del credito all’esportazione a breve termine per le esportazioni verso la Grecia (5). Il termine ultimo per 
le risposte era il 18 ottobre 2019. La Commissione ha ricevuto 22 risposte dagli Stati membri e nessuna risposta da 
altri soggetti interessati. 

(6) Le informazioni pervenute alla Commissione nell’ambito della richiesta pubblica di informazioni non hanno 
dimostrato una contrazione della capacità di assicurazione privata del credito per le esportazioni verso la Grecia. Gli 
assicuratori statali hanno registrato una riduzione del numero di polizze di assicurazione del credito per le 
esportazioni verso la Grecia, il che suggerisce l’esistenza di una disponibilità sufficiente di assicurazione privata. Tra 
gli Stati membri diversi dalla Grecia, soltanto cinque hanno chiesto espressamente una proroga dell’attuale esclusione 
della Grecia dall’elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato, mentre altri tre hanno indicato che la Grecia 
dovrebbe essere reinserita in tale elenco. Le altre 13 risposte non contenevano una posizione decisa in materia. Il 
risultato più interessante è che la Grecia stessa ha espresso un forte auspicio di essere reinserita nell’elenco dei paesi 
con rischi assicurabili sul mercato, dato che negli ultimi tempi l’economia greca ha registrato una crescita costante. 

(1) GU C 392 del 19.12.2012, pag. 1. 
(2) Un «assicuratore statale» è definito dalla comunicazione come una società o altra organizzazione che eserciti un’attività di assicurazione 

del credito all’esportazione con il sostegno o per conto di uno Stato membro o uno Stato membro che eserciti una tale attività. 
(3) GU C 398 del 22.12.2012, pag. 6. 
(4) Nel 2013 (GU C 372 del 19.12.2013, pag. 1), all’inizio del 2015 (GU C 28 del 28.1.2015, pag. 1), nel giugno 2015 (GU C 215 

dell’1.7.2015, pag. 1), nel giugno 2016 (GU C 244 del 5.7.2016, pag. 1), nel giugno 2017 (GU C 206 del 30.6.2017, pag. 1), nel 
giugno 2018 (GU C 225 del 28.6.2018, pag. 1) e da ultimo nel dicembre 2018 (GU C 457 del 19.12. 2018, pag. 9). 

(5) https://ec.europa.eu/competition/consultations/2019_export_greece/index_en.html 
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(7) Secondo i più recenti indicatori macroeconomici, la Grecia sta sperimentando una ripresa economica che dovrebbe 
proseguire nel prossimo futuro. Dopo quasi un decennio di contrazione e stagnazione, nel 2017 l’economia ha 
ricominciato a crescere: la crescita reale del PIL è stimata all’1,8 % nel 2019 e le condizioni del mercato del lavoro 
continuano a migliorare. Nella prima metà del 2019 la crescita è proseguita, mentre la composizione specifica delle 
esportazioni greche ha protetto l’economia dal peggioramento della situazione dei suoi mercati delle esportazioni. Il 
recupero in corso è rispecchiato anche dall’evoluzione positiva del mercato del lavoro, dove i tassi di disoccupazione 
hanno continuato a diminuire, fino a raggiungere il 16,7 % nell’agosto 2019. Tale diminuzione dovrebbe proseguire 
nei prossimi anni, secondo le previsioni economiche d’autunno del 2019 della Commissione europea (6). 

(8) Per quanto riguarda le finanze pubbliche, i rendimenti dei titoli di Stato sono notevolmente diminuiti: i rendimenti dei 
titoli a 10 anni sono calati da circa il 3,4 % in maggio all’1,5 % nel settembre 2019, nel contesto della riduzione dei 
tassi privi di rischio e dello spread del paese, il che indica una diminuzione del rischio connesso con l’investimento 
nei titoli di Stato greci. 

(9) La situazione dei rating sovrani greci è notevolmente migliorata rispetto ai tempi della crisi e le agenzie di rating 
considerano le prospettive stabili o positive. Malgrado ciò, il rating dei titoli di Stato greci è tuttora al di sotto di 
«investment grade». Negli ultimi 6 mesi non sono stati registrati sviluppi negativi per quanto riguarda il rating del 
credito sovrano greco. Generalmente il rating dovrebbe migliorare ulteriormente man mano che continua la crescita 
economica. 

(10) Negli ultimi 6 mesi i risultati del settore delle imprese non sono peggiorati. La percentuale dei crediti deteriorati delle 
imprese diminuisce dal 2017, ma rimane elevata (42,6 %) nel secondo trimestre del 2019 a causa dell’alto livello di 
partenza e della generale contrazione dei prestiti. La quantità totale dei crediti deteriorati delle imprese diminuisce 
più rapidamente (-16 % nel secondo trimestre del 2019 rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente) e si 
prevede che decresca ulteriormente grazie al sistema di cartolarizzazione dei crediti deteriorati «Hercules», approvato 
dalla Commissione nell’ottobre 2019. I criteri per la concessione dei crediti per il settore delle imprese sono rimasti 
immutati nel primo trimestre del 2019 e si prevede che lo restino anche nel secondo trimestre, secondo l’indagine 
sul credito bancario. 

(11) In tale contesto, tenendo conto del risultato della consultazione pubblica e in particolare del contributo della Grecia, 
nonché dei segnali generali di miglioramento dell’economia greca e delle previsioni positive, la Commissione decide 
di reinserire la Grecia nell’elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato a partire dal 1o gennaio 2020. 

MODIFICA DELLA COMUNICAZIONE 

(12) La seguente modifica della comunicazione della Commissione agli Stati membri sull’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine 
si applica dal 1o gennaio 2020: 

— L’allegato è sostituito dal testo seguente: 

«Elenco dei paesi con rischi assicurabili sul mercato                                                              

Belgio Cipro Slovacchia 

Bulgaria Lettonia Finlandia 

Repubblica ceca Lituania Svezia 

Danimarca Lussemburgo Regno Unito 

Germania Ungheria Australia 

Estonia Malta Canada 

Irlanda Paesi Bassi Islanda 

Grecia Austria Giappone 

Spagna Polonia Nuova Zelanda 

Francia Portogallo Norvegia 

Croazia Romania Svizzera 

Italia Slovenia Stati Uniti d’America»   

(6) https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/economy-finance/ip115_en_0.pdf 
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro (1) 

26 novembre 2019 

(2019/C 401/04) 

1 euro =   

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA  1,1020 

JPY yen giapponesi  120,09 

DKK corone danesi  7,4720 

GBP sterline inglesi  0,85715 

SEK corone svedesi  10,5808 

CHF franchi svizzeri  1,0993 

ISK corone islandesi  135,40 

NOK corone norvegesi  10,0968 

BGN lev bulgari  1,9558 

CZK corone ceche  25,505 

HUF fiorini ungheresi  336,16 

PLN zloty polacchi  4,3015 

RON leu rumeni  4,7766 

TRY lire turche  6,3255 

AUD dollari australiani  1,6251 

Moneta Tasso di cambio 

CAD dollari canadesi  1,4663 

HKD dollari di Hong Kong  8,6256 

NZD dollari neozelandesi  1,7165 

SGD dollari di Singapore  1,5057 

KRW won sudcoreani  1 296,87 

ZAR rand sudafricani  16,3384 

CNY renminbi Yuan cinese  7,7576 

HRK kuna croata  7,4355 

IDR rupia indonesiana  15 538,08 

MYR ringgit malese  4,6097 

PHP peso filippino  56,016 

RUB rublo russo  70,5445 

THB baht thailandese  33,297 

BRL real brasiliano  4,6915 

MXN peso messicano  21,4669 

INR rupia indiana  78,8165   

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea. 
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V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA 
CONCORRENZA 

COMMISSIONE EUROPEA 

Notifica preventiva di concentrazione 

(Caso M. 9618 — La Poste/BRT) 

Caso ammissibile alla procedura semplificata 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2019/C 401/05) 

1. In data 19 novembre 2019 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in conformità 
dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). 

La notifica riguarda le seguenti imprese: 

— GeoPost S.A. («GeoPost», Francia), appartenente al gruppo La Poste (Francia), 

— BRT S.p.A. («BRT», Italia). 

GeoPost acquisisce, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento sulle concentrazioni, il controllo 
esclusivo dell'insieme di BRT. 

La concentrazione è effettuata mediante acquisto di quote/azioni. 

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti: 

— GeoPost: filiale del gruppo La Poste, operatore postale storico francese. GeoPost opera nel settore dei servizi di consegna 
pacchi e merci in Europa, Africa e Asia. 

— BRT: servizi di consegna pacchi e merci principalmente in Italia (nota in precedenza come Bartolini), attualmente sotto 
il controllo congiunto di GeoPost e Mifin S.r.l. 

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rientrare nell'ambito 
di applicazione del regolamento sulle concentrazioni. Tuttavia si riserva la decisione definitiva al riguardo. 

Si rileva che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura semplificata per l'esame di 
determinate concentrazioni a norma del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (2), il presente caso potrebbe 
soddisfare le condizioni per l'applicazione della procedura di cui alla comunicazione stessa. 

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare eventuali osservazioni sulla concentrazione proposta. 

Le osservazioni devono pervenire alla Commissione entro dieci giorni dalla data di pubblicazione della presente 
comunicazione, con indicazione del seguente riferimento: 

M.9618 — La Poste/BRT 

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1 (il «regolamento sulle concentrazioni»). 
(2) GU C 366 del 14.12.2013, pag. 5. 
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Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per e-mail, per fax o per posta, ai seguenti recapiti: 

Indirizzo e-mail: COMP-MERGER-REGISTRY@ec.europa.eu 

Fax: +32 229-64301 

Indirizzo postale: 
Commissione europea 
Direzione generale Concorrenza 
Protocollo Concentrazioni 
1049 Bruxelles 
BELGIO   
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ALTRI ATTI 

COMMISSIONE EUROPEA 

Pubblicazione di una domanda di registrazione di un nome ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 2, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di 

qualità dei prodotti agricoli e alimentari 

(2019/C 401/06) 

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) entro tre mesi dalla data di pubblicazione. 

DISCIPLINARE DI UNA SPECIALITÀ TRADIZIONALE GARANTITA 

«WATERCRESS»/«CRESSON DE FONTAINE»/«BERROS DE AGUA»/«AGRIÃO DE ÁGUA»/«WATERKERS»/ 
«BRUNNENKRESSE» 

N. UE: TSG-GB-0062 — 6.12.2010 

«Regno Unito» 

1. Nome(i) da registrare 

«Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» 

2. Tipo di prodotto 

Classe 1.6. Ortofrutticoli e cereali freschi o trasformati. 

3. Motivi della registrazione 

3.1. Specificare se il prodotto: 

è ottenuto con un metodo di produzione, trasformazione o composizione corrispondente a una pratica tradizionale 
per tale prodotto o alimento 

è ottenuto da materie prime o ingredienti utilizzati tradizionalmente. 

Il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» viene coltivato 
naturalmente in acqua corrente secondo un metodo tradizionale di produzione commerciale utilizzato da oltre 
200 anni. 

3.2. Specificare se il nome: 

è stato utilizzato tradizionalmente in riferimento al prodotto specifico 

designa il carattere tradizionale o la specificità del prodotto. 

Per secoli, ancor prima che iniziasse la produzione commerciale in Europa oltre 200 anni fa, il nome «water-cress» nel 
Regno Unito, «cresson de fontaine» in Francia, «Berros de Agua» in Spagna, «agrião de água» in Portogallo, ma anche 
«waterkers» in Olanda e «Brunnenkresse» in Germania, veniva utilizzato per indicare questa varietà della famiglia del 
crescione coltivata e raccolta in acqua corrente. Cress (crescione) è il nome della pianta e water (acqua) il descrittore. 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
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4. Descrizione 

4.1. Descrivere il prodotto a cui si applica il nome di cui al punto 1, comprese le sue principali caratteristiche fisiche, chimiche, 
microbiologiche od organolettiche che dimostrano la specificità del prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del presente regolamento) 

Il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse», il cui nome 
botanico è Nasturtium officinale, è una pianta perenne acquatica o semiacquatica a crescita rapida originaria di 
Europa, America e Asia nonché uno dei primi ortaggi a foglia conosciuti consumati dall’uomo. Attualmente, fa parte 
della famiglia delle Brassicaceae. 

I sinonimi botanici del Nasturtium officinale sono Rorippa nasturtium-aquaticum, Nasturtium nasturtium-aquaticum 
e Sisymbrium nasturtium-aquaticum L., che riflettono tutti il carattere acquatico autentico della pianta e il modo in 
cui cresce. 

Il prodotto offerto ai clienti varia da una lunghezza complessiva di circa 15-18 cm con foglie di 2-5 cm per i mazzetti, 
e lunghezza complessiva di circa 5-12 cm con foglie di 1-3 cm per le confezioni. 

Le colture secondo il metodo tradizionale vengono raccolte dall’acqua corrente e sono caratterizzare da foglie umide 
di colore verde medio tenue, di forma ovale e con margini interi. I fusti sono croccanti, di colore leggermente più 
pallido e possono presentare radici laterali che si estendono dal punto di giunzione delle foglie al fusto. 

Pr op r ie tà  mi crobiol og iche:  

Derivate dall’ambiente in cui è coltivata la pianta; coltivata commercialmente in acqua corrente sorgiva, la coltura 
acquisisce una popolazione microbica epifita tipicamente elevata di Pseudomonad sp. La pianta è coltivata in acqua 
corrente pura di elevata qualità microbiologica. 

Car at ter i s t iche  f i s ic he :  

— Foglie composte pennate, con 3-11 foglioline oblunghe o ovali, lucide, di colore verde scuro, con punta 
arrotondata, lisce non dentellate o con margini dentati ondulati. Il colore varia dal verde (tripletta esadecimale 
008000) al verde scuro (tripletta esadecimale 006400). 

— Fusti rampicanti o flottanti che si presentano succulenti o carnosi. 

— Radici lisce e fibrose che permettono il radicamento ovunque lungo il fusto sommerso, principalmente nei nodi. 

— La pianta produce fiori bianchi con 4 petali di circa 3-5 mm di larghezza, in racemi terminali e in racemi formati 
all’ascella delle foglie superiori. I piccoli fiori, di colore verde e bianco, si presentano in corimbi. Nel ciclo di vita 
naturale della pianta la fioritura avviene nei primi mesi estivi quando la lunghezza delle giornate si avvicina al suo 
massimo. 

— Il crescione di terra è invece del genere Barberea Verna, produce foglie singole pennate divise di colore verde che 
crescono sul fusto e, durante la fioritura, presenta fiori gialli. 

Composiz ione  chimic a :  

— Il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» è ricco di 
glucosinolati ed è unico per quanto riguarda l’elevata espressione del glucosinolato B-feniletil-glucosinolato che 
rilascia isotiocianato di feniletile (PEITC) a una percentuale di 10 mg/100 g peso fresco. Il PEITC viene rilasciato 
durante la masticazione ed è responsabile del caratteristico gusto pungente. Il caratteristico sapore pepato è 
dovuto al contenuto di olio di senape. I livelli di PEITC sono influenzati dallo stress subito dalla pianta. Se la 
coltura subisce temperature troppo alte o troppo basse, oppure è sottoposta a periodi di carenza d’acqua, la 
pianta produce livelli di PEITC diversi. 

Caratteristiche organolettiche: 

Test comparativi del «Watercress» rispetto al crescione coltivato a terra hanno evidenziato che il colore del 
«Watercress» è più scuro/più verde rispetto al crescione coltivato a terra, ha un sapore pepato più accentuato e una 
consistenza più tenera. 

Anche un’altra valutazione organolettica, condotta nel 2009, ha indicato che il crescione coltivato a terra presenta un 
sapore pepato più debole e meno accentuato. Sono state inoltre registrate alcune osservazioni secondo cui il campione 
coltivato in acqua presenta foglie più scure e una consistenza più tenera. 
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Queste due valutazioni hanno dimostrato che, in entrambe le occasioni, da un’analisi professionale del crescione 
coltivato a terra rispetto a quello coltivato in acqua corrente sono emerse differenze e, al momento di esprimere una 
preferenza, il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» è 
risultato superiore, per quanto riguarda le sole qualità organolettiche. 

Tipicamente, il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» 
presenta un retrogusto di senape, è pepato, piccante e leggermente amaro. 

4.2. Descrivere il metodo di produzione del prodotto a cui si applica il nome di cui al punto 1 che i produttori devono rispettare, 
compresi, se del caso, la natura e le caratteristiche delle materie prime o degli ingredienti utilizzati e il metodo di elaborazione del 
prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del regolamento) 

Il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» deve essere 
coltivato e raccolto in acqua corrente utilizzando sementi di Nasturtium officinale. Le sementi possono tuttavia essere 
seminate in un substrato adeguato in appositi impianti di propagazione e le pianticelle trasferite in aiuole di 
produzione. 

La pianta può essere coltivata tutto l’anno in aiuole appositamente costruite, in parte protette dal freddo invernale 
grazie al flusso d’acqua che sgorga da sorgenti naturali o pozzi, tipicamente tra i 10 e i 18 °C, e in estate grazie alla 
temperatura più fresca dell’acqua rispetto alle temperature ambientali. Il raccolto subirà danni fisici in caso di 
temperature inferiori a 5 °C, ed è allora necessaria una qualche forma di protezione. 

Per ottenere livelli relativamente uniformi e costanti di PEITC (e quindi un sapore relativamente uniforme) la coltura 
ha bisogno di condizioni di crescita stabili e prive di stress in termini di temperatura, approvvigionamento idrico e 
fertilizzanti. Una coltivazione ad acqua con approvvigionamento idrico costante per tutto il ciclo di vita della pianta è 
il modo ideale per mantenere la temperatura; l’acqua corrente raffredda la coltura nelle giornate calde e la riscalda nelle 
giornate fredde. 

In confronto, le coltivazioni a terra non possono contare su temperature controllate: la temperatura del terreno e delle 
foglie può raggiungere i 40 °C nelle giornate estive più calde e, con il gelo, le foglie possono subire danni da 
congelamento. Questi livelli di stress variabili avranno come risultato una produzione di PEITC irregolare nella pianta 
e, quindi, un sapore finale variabile. 

App r ovvi g ionamento  idr ic o :  

Tradizionalmente l’acqua proviene da sorgenti naturali profonde e ricche di minerali o da pozzi, per via naturale o 
pompata; sono tuttavia accettabili altre fonti se di qualità microbiologica adeguatamente elevata (obiettivo zero Ecoli, 
tolleranza, 100 cfu/100 ml; obiettivo zero Listeria, tolleranza 100 cfu/100 ml, zero Salmonella, zero STEC) ed esenti 
da contaminazione delle acque superficiali. L’acqua deve essere di qualità adeguata alla produzione di un alimento 
minimamente trasformato, cioè che può essere consumato senza cottura. 

Proget taz ione  de l l e  a iuole :  

La posizione geografica delle aiuole di produzione sarà solitamente dettata dalla fonte d’acqua e dallo sbocco sul 
torrente o fiume adiacente. Le aiuole di produzione sono costruite con sponde impermeabili, in pendenza di circa 1 
su 300 dal punto in cui l’acqua entra nell’aiuola in modo da ostacolare le acque superficiali o di deflusso dei terreni 
adiacenti. Tradizionalmente l’acqua in ingresso viene convogliata e regolata nelle singole aiuole tramite valvole, 
rubinetti o semplici aperture nella parete portante di ingresso. Aziende agricole più moderne sono state costruite in 
modo da consentire l’installazione di sistemi di alimentazione idrica pressurizzata. La superficie delle aiuole varia 
secondo la posizione e il paese, ma in genere può essere di 10 metri di larghezza per 100 metri di lunghezza. Le 
acque superficiali o di deflusso non devono poter entrare nel sito, cosa che può essere ottenuta mediante fossati o 
canali davanti alla recinzione. Non devono essere presenti aree fangose permanenti che potrebbero costituire un 
habitat per la lumaca del fango. 

M etodi  d i  produ z i one :  

Almeno una volta all’anno si dovrebbe creare una nuova coltura nata da seme per prevenire l’insorgenza di virus, 
alcuni dei quali sono trasmessi dalle sementi stesse. La semina avviene direttamente nelle aiuole oppure, più di 
consueto, in compost o materiale simile, in impianti di propagazione dove le piantine vengono fatte crescere fino al 
primo vero stadio fogliare (circa 3-5 cm di altezza). I raccolti di inizio estate dovranno essere effettuati a partire da 
nuove colture da seme per superare il periodo di fioritura naturale che si verifica in questo periodo dell’anno. Negli 
altri mesi il raccolto può avvenire dalle ricrescite, un processo che permette al raccolto di rigenerarsi in una nuova 
coltura. Con la coltivazione di piantine, l’obiettivo è ottenere da 8 000 a 10 000 piante per metro quadro, con una 
densità alla raccolta di circa 2 000 piante per metro quadro. Molti coltivatori producono il proprio seme 
permettendo ad alcune colture di fiorire e produrre il seme, tuttavia i semi sono disponibili presso le aziende 
produttrici di sementi. 
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La semina diretta nelle aiuole di produzione può avvenire manualmente o a macchina, così come avviene per le 
piantine prodotte nelle aree di propagazione che possono essere piantate a mano o a macchina, per ottenere sulla 
base dell’aiuola una densità tale da trattenere l’umidità arricchita di sostanze nutritive e consentire l’infiltrazione e 
l’ancoraggio precoce delle radici. 

In seguito, l’acqua arricchita di nutrienti in entrata viene lasciata fluire sulla base dove la coltura ricava i minerali e gli 
oligoelementi essenziali per la crescita; il flusso d’acqua viene aumentato man mano che la coltura matura per 
soddisfarne le esigenze. 

Per integrare gli elementi nutritivi provenienti dall’acqua e dalla base delle aiuole vengono utilizzati fertilizzanti 
orticoli standard ad alto contenuto di fosfati, che vengono applicati in modo appropriato secondo le esigenze delle 
colture. 

Per essere considerata tradizionale, la coltivazione deve avvenire in acqua corrente pura. Il crescione coltivato a terra, 
che negli ultimi anni ha fatto il suo ingresso nel mercato, viene coltivato sotto plastica o vetro allo stesso modo della 
lattuga o di qualsiasi altra insalata. Sebbene il metodo di produzione sia completamente diverso da quello del 
«Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» coltivato in 
acqua, il crescione coltivato a terra viene chiamato «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de 
Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» in quanto appare simile e può essere spacciato per «Watercress»/«Cresson de 
Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» coltivato in acqua. Tuttavia, esso non è 
prodotto nella stessa onorata maniera, non è una specialità prodotta con metodi tradizionali, ma è semplicemente 
una delle tante insalate a foglia coltivate in maniera convenzionale. 

R accol ta :  

Il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» viene tagliato 
per la vendita quando la coltura ha raggiunto una lunghezza di 10-18 cm e viene venduto a mazzetti, non lavato, 
oppure lavato in confezioni. I tradizionali mazzetti sono caratterizzati da fusti pallidi privi di foglie e radici per 
5-6 cm, tenuti insieme da un elastico o una legatura, oltre i quali le foglie, di dimensioni comprese tra i 2 e i 5 cm, 
formano la chioma del mazzetto. Le confezioni più comuni di prodotto lavato contengono steli separati di 
«Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse», generalmente 
meno maturi rispetto a quelli dei mazzetti, con foglie più piccole, da 1 a 3 cm, disposti in maniera casuale a formare 
un groviglio di fusti, piccioli e foglie. 

4.3. Descrizione dei principali elementi che attestano il carattere tradizionale del prodotto (articolo 7, paragrafo 2, del regolamento) 

Il carattere tradizionale del «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/ 
«Brunnenkresse» è racchiuso nel metodo di produzione ed è associato all’acqua corrente da migliaia di anni; 
storicamente la coltura è sempre stata associata alla produzione acquatica ed è rimasta inalterata nella selezione e 
coltivazione in termini di morfologia e sapore. Ancora oggi appare identico alle illustrazioni della pianta risalenti 
all’epoca romana. 

Si narra che Ippocrate, fondatore della medicina moderna, abbia scelto il sito del primo ospedale del mondo, sull’isola 
di Kos, vicino ad un ruscello adatto alla coltivazione della pianta che considerava essenziale per la cura dei suoi 
pazienti. Anche i Romani coltivavano il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/ 
«Waterkers»/«Brunnenkresse» in acqua corrente. 

Nicholas Culpeper nel suo libro Complete Herbal pubblicato nel 1653 descrive il crescione d’acqua come una pianta 
«che cresce in piccoli rivoli d’acqua corrente». 

La prima coltivazione commerciale di «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/ 
«Waterkers»/«Brunnenkresse» è stata documentata nel 1808 nel Regno Unito dove, nel 1800, la coltura era 
ampiamente diffusa nei limpidi corsi d’acqua dell’Inghilterra meridionale. Si tratta di un metodo di produzione 
commerciale che è rimasto essenzialmente invariato, sebbene il metodo di coltivazione del «Watercress»/«Cresson de 
Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» in acqua corrente risalga ai tempi dei 
Romani. Nel 1866, Adolphe Chatin ne descrive così la coltivazione in Francia: «questi canali erano un’immensa 
coltura di Fountain Cresson, una coltura che si è affermata da diversi anni sulle sorgenti d’acqua». 

Alla fine del XIX secolo il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/ 
«Brunnenkresse» costituiva una fonte importante di occupazione e di reddito e il raccolto veniva fornito alle principali 
conurbazioni di tutto il nord Europa. Per fare un esempio, nel Regno Unito la ferrovia fu estesa ad Alresford, nello 
Hampshire, per trasportare fino a 30 tonnellate di prodotto alla settimana verso i mercati londinesi. Ancora oggi la 
ferrovia a vapore restaurata è conosciuta come «la linea del crescione». 
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Esistono numerose registrazioni cinematografiche degli anni ‘30 che mostrano il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/ 
«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» coltivato in acqua corrente. 

Ovunque, il «Watercress»/«Cresson de Fontaine»/«Berros de Agua»/«Agrião de Água»/«Waterkers»/«Brunnenkresse» 
tradizionale deve essere coltivato in acqua corrente. Sebbene le acque pure di sorgente che sgorgano dagli strati 
sotterranei contengano tutti i minerali necessari alla crescita, si registra solitamente una carenza di fosforo. 
Nell’Europa settentrionale questo è stato fortuitamente disponibile come fertilizzante a lento rilascio di fosfato sotto 
forma di scorie di defosforazione, un sottoprodotto del tradizionale processo di produzione dell’acciaio. Per quasi 
200 anni la coltivazione è avvenuta con acque sorgive pure, integrate da applicazioni di scorie di defosforazione che 
hanno fornito il fertilizzante fosfatico e gli oligoelementi che la coltura non riusciva a trovare nell’acqua corrente. 
Oggi il processo di produzione dell’acciaio è cambiato e le scorie di defosforazione non sono più disponibili. Di 
conseguenza attualmente vengono utilizzati fertilizzanti fosfatici commerciali a lento rilascio. 

Coltivato secondo i metodi tradizionali, viene raccolto nell’acqua corrente ed è caratterizzato da foglie umide di colore 
verde medio tenue. I fusti sono croccanti e possono presentare radici laterali che si estendono dal punto di giunzione 
delle foglie al fusto. Le piante hanno un caratteristico retrogusto di senape; il sapore è pepato, piccante e leggermente 
amaro.   
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RETTIFICHE 

Rettifica della notifica preventiva di concentrazione (Caso M.9621 — Suez/Itochu/SFC/EDCO) — 
Caso ammissibile alla procedura semplificata 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 395 del 22 novembre 2019) 

(2019/C 401/07) 

Pagina 9, punto 1, terzo paragrafo: 

anziché: «Suez, Itochu e SFC acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), e dell’articolo 3, 
paragrafo 4, del regolamento sulle concentrazioni, il controllo comune dell’insieme di EDCO.», 

leggasi: «Suez, Itochu e SFC acquisiscono, ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b) del regolamento sulle 
concentrazioni, il controllo comune dell’insieme di EDCO.».     
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